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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• Il COVID-19 ha causato un forte calo degli arrivi e delle entrate del turismo internazionale 
nel 2020, mettendo a rischio i proventi e i posti di lavoro nel settore turistico degli Stati 
membri dell'UE. Prima della ripresa del turismo internazionale in entrata, il turismo 
intraeuropeo e quello nazionale rappresentano l'unica possibilità di controbilanciare e 
mitigare le perdite finanziarie. 

• La relazione della Commissione europea del turismo (luglio 2021) ha delineato uno 
scenario ottimistico per la stagione estiva 2021, prevedendo una ripresa significativa del 
turismo nel terzo trimestre del 2021. Tuttavia, per una corretta visione d'insieme è 
necessario attendere i dati ufficiali della stagione estiva 2021. 

• La diffusione della variante Delta del COVID-19, più trasmissibile, ha ostacolato l'uso 
coerente del certificato COVID digitale dell'UE in quanto le autorità nazionali di alcuni 
Stati membri dell'UE hanno adeguato di conseguenza i protocolli di viaggio. 

• Le abitudini e le pratiche di viaggio e turismo sono cambiate a causa della pandemia, 
mostrando una tendenza verso destinazioni più vicine (viaggi nazionali, turismo di 
prossimità, viaggi a corto raggio), vacanze più lunghe, prenotazioni last minute e 
crescente preoccupazione per la sicurezza e l'igiene. 

• Le transizioni digitale e verde erano tendenze emergenti nel settore prima della 
pandemia. La pandemia ha accelerato la richiesta di una trasformazione verde e digitale. 
Il settore deve continuare a sviluppare competenze digitali, attuare soluzioni digitali, 
costruire infrastrutture sostenibili e affrontare modelli di viaggio sostenibili. 

Il presente documento è una sintesi del briefing tematico sull'argomento "Rilanciare i trasporti e 
il turismo nell'UE in seguito alla pandemia di COVID-19 – il settore turistico". La versione integrale 
della relazione è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: https://bit.ly/3CxlY3v 

https://bit.ly/3CxlY3v
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Impatto della pandemia di COVID-19 sul settore turistico 

A causa dell'impatto della 
pandemia sul turismo, il 
contributo complessivo del 
turismo al PIL totale in Europa è 
dimezzato, passando dal 9,5 % 
nel 2019 al 4,9 % nel 2020. Gli 
arrivi di turisti internazionali in 
Europa sono diminuiti del 70 % 
nel 2020 rispetto al 2019. Il 
Consiglio mondiale dei viaggi e 
del turismo (WTTC) ha riferito 
che nel 2020 in Europa sono 
andati persi 3,6 milioni di posti 
di lavoro. 

Nel 2020 si è registrata una significativa preferenza per i viaggi nazionali e regionali. La 
percentuale dei viaggi nazionali sul totale dei viaggi in Europa è aumentata dal 55 % nel 2019 al 
69 % nel 2020. La pandemia ha avuto un impatto disomogeneo sugli Stati membri e sulle regioni. 
Paesi con un grande mercato interno come la Germania, i Paesi Bassi e la Polonia sono stati 
colpiti meno duramente rispetto ai paesi più piccoli con una domanda interna limitata (ad esempio 
Malta e Cipro). 

La pandemia ha avuto effetti diversi su ciascun sottosettore del turismo. Mentre gli alberghi sono 
stati colpiti in modo significativo, in generale le locazioni a breve termine hanno registrato risultati 
migliori. I dati del settore alberghiero mostrano nel 2020 un calo significativo del tasso di 
occupazione (54 %) e dei tassi giornalieri medi (18 %). I dati dell'industria alimentare e delle bevande 
mostrano che il fatturato e l'occupazione sono diminuiti rispettivamente del 30 % e del 16 %. Le 
maggiori perdite sono state registrate dagli organizzatori di viaggi d'affari e di eventi e dagli 
operatori turistici. 

Anche se la campagna vaccinale procede rapidamente in Europa, non si prevede una ripresa 
significativa dell'intero settore nel 2021. L'Organizzazione mondiale del turismo (UNWTO) 
prevede due possibili scenari di ripresa a livello mondiale nel 2021, che vanno dal 63 % al 75 % di 
arrivi di turisti internazionali in meno rispetto al 2019. Tuttavia, traspare un certo ottimismo dalla 
relazione della Commissione europea del turismo pubblicata nel luglio 2021, che contiene 
previsioni migliori per l'Europa nel 2021. 

A breve e medio termine, prima della fine della pandemia, il rafforzamento della fiducia dei 
viaggiatori rimane la sfida principale per il settore. Tale aspetto dipenderà: 

• dal certificato COVID digitale dell'UE e da protocolli di viaggio chiari e coerenti a livello 
dell'UE, in modo da non scoraggiare i passeggeri sottoposti a una pressione amministrativa 
eccessiva; 

https://etc-corporate.org/uploads/2021/07/ETC_Quarterly_Report-Q2_2021.pdf
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• da norme armonizzate in materia di igiene e sicurezza, comunicate in modo chiaro e 
ampio nonché comprensibili da tutte le categorie di viaggiatori; 

• dal tasso di inoculazione vaccinale: la percezione della sicurezza svolge un ruolo 
importante nel rafforzare la fiducia dei consumatori. 

L'introduzione del certificato COVID digitale dell'UE è stata accolta con favore dagli operatori e 
dalle parti interessate come modo per unificare i protocolli di viaggio a livello dell'UE e facilitare la 
libera circolazione delle persone. I requisiti per ottenere il certificato COVID digitale dell'UE 
sono gli stessi per tutti gli Stati membri dell'UE (vaccinazione, immunizzazione o pass 
temporaneo a seguito di un test PCR negativo). Tuttavia, possono essere applicate misure nazionali 
supplementari per limitare l'accesso a musei, siti archeologici, luoghi culturali, ricreativi, sportivi, ecc. 
generando pertanto confusione tra i viaggiatori e i residenti europei. 

Le abitudini di viaggio sono cambiate come conseguenza dell'emergenza sanitaria, mostrando una 
tendenza verso destinazioni non affollate e vicine a casa. Le forme di turismo più etiche, responsabili 
e sostenibili sono state ampiamente discusse e promosse prima della pandemia, ma la crisi del 
COVID-19 ha rafforzato la necessità che le parti interessate del settore del turismo adottino misure 
più incisive per conseguire un turismo a zero emissioni di carbonio prima del 2050. Una transizione 
efficace e sostenibile comporterà investimenti nelle infrastrutture sostenibili, nell'istruzione e nella 
formazione dei lavoratori e una maggiore inclusione dei residenti nelle pratiche turistiche. La 
mobilità è incorporata nel turismo e i modelli di mobilità verde saranno fondamentali, anche per la 
transizione del turismo verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio. 

Per affrontare adeguatamente la trasformazione digitale dell'industria, sono essenziali gli 
investimenti nelle infrastrutture digitali, nella strategia per i dati sul turismo, nell'attuazione delle 
tecnologie emergenti e nello sviluppo delle capacità e competenze digitali dei lavoratori. 

La fragile situazione finanziaria degli operatori turistici e i relativi problemi di liquidità, 
soprattutto tra le piccole e medie imprese (PMI), potrebbero ridurre la capacità del settore di 
investire nella transizione digitale e verde. Senza un sostegno significativo da parte del quadro 
finanziario pluriennale (QFP) dell'UE, associato a NextGenerationEU (NGEU) e al dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, la transizione verde e digitale sarà ostacolata e la competitività a lungo termine 
del settore turistico dell'UE potrebbe essere compromessa. 

I dati della stagione estiva 2021 indicano che la trasformazione deve avvenire tempestivamente per 
evitare il rischio di un sovraffollamento turistico insostenibile1. Nonostante il calo generale 
dell'attività turistica, questo fenomeno è già stato rilevato in alcune località (ad esempio in Croazia, 
Montenegro, Italia, ecc.) durante la stagione estiva 2021. 

 

                                                             
1 Il sovraffollamento turistico si verifica quando alcuni luoghi di interesse sono visitati da un numero 

eccessivo di turisti, con effetti indesiderati sui luoghi visitati. Sebbene si sia registrato un calo significativo 
del numero di turisti internazionali nel 2020, durante i mesi di luglio e agosto 2021 alcune destinazioni 
hanno rilevato un eccesso di turismo nei a causa dell'elevata pressione della domanda nel breve periodo. 
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Ulteriori informazioni 

La presente sintesi sarà disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare il briefing, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3CxlY3v 
Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione TRAN 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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